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Oggetto: Deficit democratico nell'Unione europea

Il modo con cui l’Unione europea prende le decisioni più importanti, quali la modifica dei trattati 
costitutivi, non è democratico né uniforme. Per modificare i trattati, la Comunità, ossia tutti gli Stati 
membri, deve decidere all’unanimità, per cui la ratifica delle normative fondamentali avviene 
prevalentemente per via parlamentare, e non mediante referendum.

Il referendum è la più democratica forma di esercizio del potere e del controllo da parte del sovrano, 
ossia del popolo. Il metodo più rapido ed efficace per coinvolgere tutti i cittadini nel processo 
decisionale sarebbe mediante referendum indetti simultaneamente, vale a dire nelle medesime date, 
in tutti gli Stati membri.

L’Unione europea, considerando il diritto alla libertà e i principi democratici nell'esercizio del potere, 
non può ignorare il peso di tale strumento.

Sta valutando il Consiglio l’uniformazione del metodo di ratifica delle norme legislative più importanti e 
decisive per il futuro della Comunità mediante la via referendaria?


